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Polverone a Livorno 
sulle «materne» 
L'assessore alla Pubblica istruzione Edda Fagni rispon
de alle accuse lanciate dal de Pritoni sulla « Nazione » 

LIVORNO — Motta e li.spo 
sta sulla gcttiotw (Ielle scuole 
materne comunali a Livorno. 
Venerdì 24 il quotidiano « La 
Nazione » esce con una inter
vista rilanciata da Mario Pri-
t tni che cura il settore della 
scuola materna per il comita
to comunale della IX". Si 
spara a zero. La critic.v al
meno nelle parti in cui risul
ta comprensibile, è durissi
ma. i l piincipii socioeco
nomici che hanno ispirato la 
compagine socialcomunista 
livornese — si lentìe — sono 
quelli dell 'arretratezza e del
l'inadeguatezza ». 

Edda Fagni. assessore co
munale alla pubblica istru
zione. comuni sta. con un co
municato risponde al Pritoni 
e o alla DC chiarendo alcuni 
punti. Innanzi tutto la Fagni 
si domanda una cosa e cioè 
se la posizione espressa dal 
Pritoni è espressione di 
quella DC che in consiglio 
comunale ha votato all'una
nimità contribuzioni, pio-
iiranimi. gestione .sociale, 
concorsi e tutto ciò che inte
ressava la L'tstimv 

t Ala altrettanto importante 
è sapere se si tratta di una 
critica costruttiva che siano 
sempre ampiamente disposti 
ad accogliere — aggiunge 
l'assis.sore — o se si tratta 

di uno dei tanti segnali di 
apertura della campagna elet 
torà le dell'80». 

Nell'articolo della Nazione, 
Mario Pritoni afferma che 
« la scuola materna comunale 
è nata per soperirpe alle no 
te carenze croniche di quella 
statale. Invece vi si registra
no principii demagogici, prò 
pagandistici, clientelali, an
tieconomici e in ultima anali
si. antisociali *. 

A proposito di queste accu
se •i gravi » e « infondate * la 
Fagni si domanda se il Pri
toni conosce i programmi 
delle scuole di infanzia co
munale e il funzionamento 
della gestione sociale, della 
quale fanno parte genitori, 
docenti, non docenti e rap
presentanti delle circoscrizio
ni. 

K il clientelismo? •« 11 co
mune ha assunto attraverso 
un concorso pubblico — ri
corda la Fagni cera il 
precariato (e c'era anche nel
lo Stato) ora non c'è più ». 

Pritoni ha parlato poi di an-
tieconomicità. di bilancio fal
limentare dal punto di vista 
economico, del Connine che 
« si è .sobbarcato totalmente 
delle ingenti spese di gestio
ne » e fa riferimento alla tas
sazione dei genitori che deve 
es-ere subordinata al reddito. 

Sembra che, secondo la 
DC, si dovesse puntare all'e
quazione costi ricavi. 

Kdda Fagni ricorda il 
« lungo », <.< a|ierlo » e « de 
mocratico » dibattito sulla le 
gittiinità delle e ontribuzioni 
differenziate secondo le fasce 
di reddito. Ci furono molte 
polemiche: il fronte della 
famiglie divise in due, e. alla 
fine, il Comune optò iier la 
differenziazione e per il pri
vilegio dei redditi più bassi. 
Ma il Pritoni. probabilmente, 
in quel periodo « caldo » si 
trovava in ferie perchè accu
sa il Comune di « avere in 
pratica, chiesto contributi ti
gnali per tutti ». 

Il responsabile democri
stiano affronta poi un altro 
argomento: la concorrenza al
la scuola materna statale alla 
quale « sono stati riservati e-
difici fatiscenti ». 

« Non c'è stata e non c'è 
parzialità nel destinare un e-
dificio a scuola materna, sia 
essa statale o comunale, vada 
a vedere il signor Pritoni ». 
replica la Fagni, e conclude 
« sarebbe opjiortuno che tutte 
le Torze politiche interessate 
avanzassero le loro proposte 
dato che il servizio è di tutti 
i citadini ». 
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PISA — La fortezza Sangallo si prepara ad accogliere l'inva
sione pacilica di migliaia di cit tadini pisani che partscips-
ranno alla « Nove giorni della stamp.1 comunista ». Anche 
quest 'anno, dal 1. al 9 .settembre, il giardino Scotto sarà 
teatro della Festa provinciale dell 'Unità. 

Già da giorni decine e decine di compagni che hanno 
appena terminato di smontare stand e pannelli dalle feste 
dell 'unità delle sezioni territoriali, sono al lavoro per rendere 
agibile la fortezza. 

Il programma della manilestazioni è pressoché ultimato. 
tra poco cominceranno a circolare i primi dépliant s tampat i . 
Rimane da organizzare lo spazio scenico, ove si svolgeranno 
dibatt i t i , concerti, e tut te le numerose iniziative in programma. 

A questo s tanno pensando i militanti comunisti che in 
queste set t imane hanno trasformato l'Arena Grande ed i 
sotterranei dei giardini in un unico grande cantiere dove si 
montano tubi Innocenti, si pit turano pannelli, si puliscono 
i vialetti dalle erbacce. 

Il tempo stringe, ogni cosa dovrà essere pronta per il 
pomeriggio del 1 settembre, alle 17,30, quando si aprirà uffi
cialmente la festa. Il programma è nutr i to : t ra le manifesta
zioni politiche di particolare interesse ed at tual i tà è quella 
che si svolgerà il primo giorno, alle 21,:ì0, nell'Arena Grande. 

Sarà un incontro di massa contro l ' inquinamento cui par
teciperanno anche i comitati ant inquinamento che questa 
estate hanno organizzato le manifestazioni popolari nel pisano. 

Per il PCI parlerà Giovanni Berlinguer, responsabile della 
sezione Sanità ed Ambiente della direzione nazionale e mem
bro del comitato centrale. 

Le bottiglie e i sono, m&ncà il vino 
Due miliardi (un altro da spendere) per la centrale d'imbottigliai 
venti mila ettolitri all'anno - Il dibattito lanciato quattro mesi fa 

«.Del Madonnino », concepita per cento-
/ 
compagno Rosati e le mancate risposte 

GKOSSETO — Nel me.se di 
aprile il compagno Ilario Ro
sati . vicepresidente clelI'E 
TSAF cerco di aprire sulle 
pagine della « Nazione » un 
dibat t i to at torno alle prospet
tive della centrale per l'im-
bott ighamento dei vini già in 
parte realizzata in località 
« Del madonnino » nel comu
ne di Grosseto. 

All'appello rispose solo il 
compagno Balzanti in qualità 
di re.suons abile della com
missione del lavoro a g r a n o 
della federazione comunista 
di Grosseto. In proposito ab 
Inalilo voluto rivolgere alcune 
d o n u n d e al compagno Rosati 
con l'impenno di rilanciare la 
d;.-cuss:one a t torno all'opera 
e alle .-uè prospettive di ul
timazione e utilizzo. Per qua
le motivo, a suo parere, i 
diret t i interessati non hanno 
raccolto l'invito per un dibat
t i to aperto e sereno cosi co 
me tu sollecitavi con l'artico
lo uscito sulla cronaca gros
se tana della «Nazione » il 17 
apri le di quest 'anno? 

i> Il motivo non lo conosco 
— risponde Rosati —. Quello 
che mi interessa sottolineare 
è invece una questione di 
metodo. Siamo dinnanzi ad 
una .spesa già realizzata di 
oltre due miliardi di lire e 
ad un'ulteriore spesa di un 
miliardo sostenuta dall 'ente 

di sviluppo con finanziamenti 
pubblici sia a totale carico 
della CEE e dello Sta to sia 
con mutui agevolati. In tendo 
sottolineare con forza che chi 
ha promosso queste iniziative 
facendo spendere un bel 
mucchio di soldi allo Stato. 
non può tirarsi indietro ora 
che ci sono delle difficoltà 
per definirne il ruolo e la 
gestione ». 

Par l iamo un po' di queste 
difficoltà. Quali sono in par
ticolare? L' impianto del 
« Madonnino » è concepito 
per imbottigliare almeno 10 
mila ettolitri annu i di vino. 
precisa Rosati, calcolando u-
na media annua di 200 gior
na te lavorative di 7 ore. Eb
bene ecco la sorpresa: ora 
non c'è il vino. Perché si è 
determinata questa situazio
ne? 

Le Cant ine sociali promo
trici del consorzio Convina 
sono qua t t ro : Pitigliano. Ca
panno, Marina di Grosseto. 
Scansano. Negli ultimi t re 
anni la media di vino prodot
to in queste cant ine è s ta ta 
di 140 mila ettolitri circa. 
Poco più di quanto ne po
trebbe imbottigliare l'impian
to del i( Madonnino ». anche 
se dobbiamo tenere presente 
che Scansano è da poco in 
fase di at t ivi tà e gli altri la
vorano al di sot to delle pos

sibilità. 
Si devono tenere presenti 

due elementi. In primo luogo 
che Pitigliano ha una catena 
di imbottigliamento, ammo
dernata nello stesso periodo 
in cui si è costruito l'impian
to del « Madonnino », capace 
di imbottigliare circa 98 mila 
ettoli tr i l 'anno e la cant ina di 
Capalbio è in grado di im
bottigliare. con le sue strut
ture. circa 12-15 mila ettolitri 
annui . 

Due sole cant ine sono per
ciò in grado di imbottigliare 
tu t to il vino 

E allora, a tuo parere, qua
li prospettive ci sono per ri
solvere questo chiaro errore 
di programmazione degli im
piant i destinati al se t to r i vi
nicolo? La situazione non si 
presenta di facile soluzione. 
Al momento a t tua le né la 
cant ina di Pitigliano né quel
la di Capalbio possono chiu
dere le loro s t ru t tu re di im
bottigliamento e cessare ogni 
rapporto con il loro mercato. 
R imane cosi il vino di Ma
rina di Grosseto, di Scansano 
e una certa quant i tà di Ca
palbio e forse di Pitigliano: 
una par te di quel prodotto 
che queste due cant ine non 
confezionano. In totale si 
puù ipotizzare circa 4045 mi
la ettolitri . Con questa quan
t i tà di vino si può aprire lo 

stabil imento del «Madonni
no »? Cer tamente no. Occorre 
poi porsi un altro problema: 
dove collocare il prodotto 
confezionato in questo stabi
limento? 

C'è un problema di ricerca 
di mercato che deve essere 
affrontato immediatamente 
prima di compiere altri pas
si. E tut tavia, anche trovando 
sbocchi di mercato, come 
può la centrale del «Madon
nino » lavorare con cosi poco 
vino disponibile? Ci sono al 
tre prospettive? Qualche 
prospettiva si può aprire se 
sa ranno risolti alcuni prò 
blemi e in particolare quello 
relativo al ruolo di servizio 
che la centrale può svolgere 
per conto di a l t re cant ine so
ciali della zona e anche per 
singole aziende di una certa 
ent i tà . 

Per esempio, mi risultereb 
be. sottolinea Rosati, che le 
cant ine di Montepescall di 
Valpiana, potrebbero in que
sto caso, far affluire una 
par te del loro vino alla cen
t ra le del «Madonnino ». 

Sarebbe tut tavia una quan
t i tà inferiore ai 210 mila etto
litri e comunque al disotto 
degli 80 mila considerati co
me quant i tà minima per met
tere in at t ivi tà la centrale. 

Paolo Ziviani 

Molteplici 
iniziative 

per la 
stampa 

comunista 
Nella splendida cornice del 

parco di Villa Massoni, il fe
stival dell'Unità organizzato 
dai compagni di Massa offre 
ai numerosi cittadini, visita
tori simpatizzanti che vi si 
recano, spettacoli, dibattiti, 
competizioni sportive e tor
nei di notevole interesse. 

Per oggi, quinto giorno di 
festa, il programma prevede: 
alle 16 animazione per ragaz
zi; alle IG.,'10 torneo di ping-
pong; alle 17 tombola: alle 
18.30 dibattito su ? L'iniziativa 
di lotta della classe* operaia 
per l'applicazione dei contrat-
tri»; alle 20 gara di briscola e. 
alle 21.30 spettacolo dell'or
chestra spettacolo con Achil
le Togliani. 

Anche per domani il pro
gramma è ghiotto: alle 10 
sempre animazione per ra
gazzi; alle 1G.30 prosecuzio
ne del torneo di ping-pong: e 
alle 18 di briscola; alle 20 di
battito su * Energia e am
biente » con Roberto Btiona-
miei. responsabile del PCI per 
l'Kmilia Romagna del gruppo 
Lavoro Energia: alle 21.30 re
cital di Caterina Buono e gli 
Isla. 

La festa si protrarrà fino a 
martedì 4 settembre e sarà 
chiusa dall 'orchestra •< the 
big show » con Gian Pieretti 
e cabaret di Gianni Forè : E' 
tempo di festa dell'Unità an
che a Castelnuovo Berarden-
ga in provincia di Siena. I 
compagni di Castelnuovo Be-
rardegna, hanno messo in 
programma per oggi alle 21 
un concerto della Filarmoni
ca locale e. allo spazio ra
gazzi « Laboratorio di ani
mazione con i Tawa». 

Per domani, sempre alle 
21, proiezione del film « Il 
fantasma della Libertà » di 
Luis Bunuel e gare di brisco
la a coppie. « L'unità delle 
sinistre per trasformare la so
cietà *> è il tema del dibattito 
che si svolgerà domani alle 
21 sempre a Castelnuovo Be-
rardenga a cui parteciperan
no la compagna Giglia Tede
sco per il PCI. Vittorio Maz
zoni Della Stella per il PSI. 
Roberto Teroni del PDUP e 
Pio Baldelli indipendente. 

La festa organizzata dai 
compagni delle sezioni « Ho 
Chi Min ». < Li Causi ». « O-
razzini ». « Lumiere » e dal 
Circolo della FGCI di Ventu-

| rina e allestita nel parco co
munale. ha in programma per 
oggi: alle 17.30 un dibattito 

j sul problema dell 'aborto e. al
le 21 un concerto del cantau
tore Gino Paoli. 

Per domani alle 17.30 un di
battito sul lavoro a domicilio. 
alle 18 una corsa campestre 
per ragazzi in età inferiore ai 
14 anni e, alle 21 spettacolo 
gestito dalle donne di Ventu
rina. La festa si concluderà 
domenica 2 settembre pros
sima. 

«Perchè ho revocato le mie 
dimissioni da assessore» 
Le motivazioni di Roberto Ancona, componente della giun
ta per il personale a Grosseto - «Attacchi strumentali» 

Nella torre 
di Pereta, 
col vedovo 
«della Pia» 

in fuga 

II panorama di Pereta in una vecchia car
tolina: l'accesso al borgo medievale è segna 
to dall'altissima torre di pietra, da cui i sol 
dati potevano scorgere la gran parte della 
valle sottastante. Ma la Torre è famosa 
anche per un altro episodio, legato alla log 
gendaria storia di Pia de ' Tojomci. L'ormai 
vedovo Nello Pannocchieschi di Pietra, fatta 
uccidere « la Pia > da un sicario, vi si dr> 
vette rifugiare, sembra, perché inseguito dal 
la famiglia Aldobrandeschi. che non aveva 
apprezzato la sua unione con la contessa Mar
gherita (degli Aldobrandeschi. appunto). 

l-a contessa Margherita e Nello chiesero 
aiuto al castellano di Pereta . che li ospitò. 
Ma quando le truppe degli Aldobrandeschi 
ebbero stretto d'assedio la Torre, il borgo 

tutto fu tagliato fuori dal mondo. E comi 
via d'uscita, gli Aldobrandeschi chiesero la 
consegna dei due fuggitivi. Il castellano ci 
pensò un po' su. poi fu costretto a scegliere 
la salvezza del paese, e decise di consegnare 
i due amanti. 

Quando si recò alla Torre, lo attendeva 
però una sorpresa: la contessa Margherita 
era stata abbandonata da Nello che. intuito 
il pericolo, era riuscito a fuggire segreta
mente e. bisogna dire, tempestivamente. 

Leggenda a par te , le turri te difese di Pe
reta, costruite dai Senesi, ressero bene ad 
altri assedi e la Torre fu restaurata da Pie 
tro Cataneo, nel 1546 e. ancora oggi, il pae 
se, non più borgo medievale, ne mena vanto. 

GROSSETO — il compagno 
Roberto Ancona, assessore al 
personale del comune di 
Grosseto ha ritirato e revo
cato le sue dimissioni che 
erano state preannunciate 
dieci giorni fa dopo uno stru
mentale attacco da parte del 
la UIL Enti locali. 

La decisime. assunta da 
Ancona, dopo una serie di 
prese di posizione a sostegno 
dei suo operato e tesa a ri
chiamare su una discussione 
concreta i proKemj del per
sonale del comune e della 
pubblica amministrazione in 
generale, è stata fatta cono
scere con una lunga nota al 
sindaco, alle segreterie del 
PCI e PSI. alla stampa. 

Se c'è una costante delle 
tensioni pokmiche. spiega 
Ancona, che hanno preceduto 
e seguito le mie dimissioni. 
essa va individuata nella ten
denza da parte di alcune for
ze politiche e .sindacali a stru
mentalizzare la vicenda e a 
finalizzarla contro la mag
gioranza al consiglio comu
nale. 

Si sono persino insinuati 
dubbi sulle ragioni \ e r e che 
ne avevano indotto a rasse
gnare il mandato amministra
tivo e ciò sempre allo scopo 
di « dividere ». * rompere » 
gli equilibri politici su cui si 
regge il governo locale, per
dendo cosi di vista la verità 
elementare insita nel mio ge
sto: una reazione ferma e 
precisa, con esplicito giudizio 
di valore ad un tipo di pole
mica qualunquista ed antide
mocratica. di cui in molti. 

ormai disconoscono persino la 
paternità. 

Il tentativo di rottura, pro
segue il nostro compagno, non 
è passato né era possibile 
in un tessuto democratico che 
trova la sua ragione di esse
re nella serietà e nella con
cretezza con cui si pone di 
fronte ai problemi sociali e 
ciò senza pretese egemoni 
che. senza atteggiamenti di 
presunzione, in una quasi os
sessionante ricerca di unità. 

Ed è sui ccntenut:. sui pro
blemi veri, sulle difficoltà, su 
ciò che si è realizzato, e sui 
ritardi clie occorre discutere. 
confrontarsi, e arricchire le 
reciproche conoscenze: dedi
carsi anche vivacemente, ma 
senza perdere di vista l'obiet
tivo finale che è quello di 
incidere positivamente per 
modificare e trasformare la 
realtà. 

Manifestazione 
celebrativa 
al Padule 

di Fucecchto 
PONTEDERA — Quel:» del 
padule di Fucecchio fu una 
delle più barbare stragi com
piute in Toscana durante 1" 
estate de! '44: costò la vita a 
174 persone fra cui molte don. 
ne. vecchi e bambini. 

Proprio presso il cippo d; 
Stabbia sì è tenuta la man:- i 
festa zione celebrativa del 35. J 
anniversario della strage, pre
senti le rappresentanze del
le amministrazioni provincii-
lì di Firenze, Pistoia, Lucca e 
Pisa 

Di questa esigenza, sottoli-
nea Ancona, sono convinto ed 
è per questa ragione che in
tendo raccogliere l'invito dei 
compagni di giunta, di par
tito e continuare nell'eserci
zio ed mandato. Non sono 
quindi le espressioni di soli
darietà, di stima e di apprez
zamento. di cui sono pur gra
to che mi inducono a consi
de ra re la mia posizione, ma 
la sensazione ormai chiara
mente avvertita che occorre 
chiudere tutti i possibili spa
zi a chi. soprattutto per l'av
venire. ncn- perderà occasio
ne per incrinare la credibi
lità e 11 prestigio delle forze 
di sinistra e democratiche 
che guidano la maggioranza 
dei governi locali. 

La nota si conclude con 
una « panoramica » puntuale 
sulla politica del personale 
portata avanti dall 'ammini
strazione comunale. Con que
sta decisione del compagno 
Ancona ci pare che si con
cluda positivamente una vi
cenda promossa con chiari 
intenti strumentali da certe 
forze che intendevano con 
quella sortita, probabilmente. 
aprire un terreno favorevole 
ad una campagna agitatoria 
contro l'amministrazione 

La conclusione e il dibatti
to sviluppatosi riporteranno 
la giusta dimensione e i con
fronti tra !e forze politiche 
e sociali su questi aspetti del
la nostra provincia? Sarà 
questo il compito che l'ini
ziativa politica del PCI già 
preannunciata vuole raggiun
gere. 

PER FARE BUONE VACANZE 

• 
CCHIO ALLE GOMME ! 
CONTROLLATE EQUILIBRATURA 

E ASSETTO RUOTE DALLO SPECIALISTA 

CAMMILLI LUCIANO 
LIVORNO TELEFONO 405393 

Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquano e sala tropicale 
APERTO T U T T O L'ANNO 

V I S I T A T E L O 
Per gite scolastiche 
telefonare al O.ìO/37 721 

stallimi! 
L/VISIERE D W G G ' ^ 

CALZATURE 

BARACCHINO 
LIVORNO 

Le marche migliori 
a prezzi minori r 

di MAURO SALVINI e Figli 

llucìio 
orredomcnto. 

AGQOZI 
BAR-PASTICCERIE - ALIMENTARI - MACELLERIE 

Modulari e vetrine componibili - Abbigliamento 
Calzature - Tabaccherie - Cartolerie • Oreficerie 

CONSULENZE - PROGETTAZIONI 
Esposizione: TIT1GNANO (Cascina) 

Via Tosco Romagnola 1907 - Telefono 050 '776.116 

NUOTARE 
E' SALUTE 

centronuoto 
COSA E'IL TG 5 ? 

LIVORNO 

• Un* nuova piscina olimpionica 
• Coraf di inaagnainanto • parlazlona-

mento par adulti a bambini 
• Un'oaal di varda • di blu ntl cantra 

di LIVORNO 
VIA l AMArtMOR?1. >. ,£l_ (058ó) 26.576 

(ex cinema San Marco) 
*— 

m$w. Cammei Avorio 
Angelo L«u«i'̂  Coralli Madreperle 

Conchiglie Sou venire 

ms®7M 
, tcAu NOVI i n * . » . 

(Tri 00 LIVORNO 

, TIL. O I M / l l O l i , 

Unico negozio specializzalo della costa 
(davanti alla darsena nuova del porto di Livorno) 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambito degli scambi culturali 

I ta l ia-Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L. 2.000 

SIENA: Fortezza Medicea mercoledì 29 

PONTEDERA: Stadio Comunale giovedì 30 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità RIVOLGERSI 
ALLA 

FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 287171-211449 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458 - 33302 

http://me.se

